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(6) A norma dell’articolo 21, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFEU), ogni cittadino 
dell’Unione ha il diritto di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri, fatte salve le 
limitazioni e le condizioni previste dai trattati e dalle disposizioni adottate in applicazione degli stessi. La direttiva 
2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3) attua tali limitazioni e condizioni. La presente decisione non 
pregiudica l’applicazione di tale direttiva, che estende il diritto di libera circolazione ai familiari, qualunque sia la loro 
cittadinanza, quando accompagnano o raggiungono il cittadino dell’Unione. La presente decisione non si applica 
pertanto ai familiari di un cittadino dell’Unione soggetti alla direttiva 2004/38/CE o ai familiari di un cittadino di 
paese terzo che gode di un diritto di libera circolazione equivalente a quello dei cittadini dell’Unione in virtù di un 
accordo concluso tra l’Unione e i suoi Stati membri, da una parte, e un paese terzo, dall’altra.

(7) Le misure di cui alla presente decisione dovrebbero lasciare impregiudicati gli obblighi che incombono agli Stati 
membri derivanti dal diritto internazionale in quanto paesi ospitanti organizzazioni intergovernative internazionali 
o conferenze internazionali convocate da organizzazioni intergovernative internazionali con sede negli Stati 
membri. Pertanto, la sospensione temporanea non dovrebbe applicarsi ai cittadini della Gambia richiedenti il visto 
nella misura in cui ciò è necessario affinché gli Stati membri adempiano i loro obblighi in qualità di paesi ospitanti 
tali organizzazioni o conferenze.

(8) A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca, allegato al trattato sull’Unione 
europea e al trattato sul funzionamento dell’Unione europea, la Danimarca non partecipa all’adozione della presente 
decisione, non è da essa vincolata né è soggetta alla sua applicazione. Dato che la presente decisione si basa sull’acquis 
di Schengen, la Danimarca decide, ai sensi dell’articolo 4 di tale protocollo, entro sei mesi dalla decisione del 
Consiglio sulla presente decisione se intende recepirla nel proprio diritto interno.

(9) La presente decisione costituisce uno sviluppo delle disposizioni dell’acquis di Schengen a cui l’Irlanda non partecipa, 
a norma della decisione 2002/192/CE del Consiglio (4); l’Irlanda non partecipa pertanto alla sua adozione, non è da 
essa vincolata né è soggetta alla sua applicazione.

(10) Per quanto riguarda l’Islanda e la Norvegia, la presente decisione costituisce uno sviluppo delle disposizioni 
dell’acquis di Schengen ai sensi dell’accordo concluso dal Consiglio dell’Unione europea con la Repubblica d’Islanda 
e il Regno di Norvegia riguardante la loro associazione all’attuazione, all’applicazione e allo sviluppo dell’acquis di 
Schengen (5) che rientrano nel settore di cui all’articolo 1, lettera B, della decisione 1999/437/CE del Consiglio (6).

(11) Per quanto riguarda la Svizzera, la presente decisione costituisce uno sviluppo delle disposizioni dell’acquis di 
Schengen ai sensi dell’accordo tra l’Unione europea, la Comunità europea e la Confederazione svizzera riguardante 
l’associazione di quest’ultima all’attuazione, all’applicazione e allo sviluppo dell’acquis di Schengen (7) che rientrano 
nel settore di cui all’articolo 1, lettera B, della decisione 1999/437/CE, in combinato disposto con l’articolo 3 della 
decisione 2008/146/CE del Consiglio (8).

(3) Direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro 
familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri, che modifica il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed 
abroga le direttive 64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/35/CEE, 90/364/CEE, 90/365/CEE 
e 93/96/CEE (GU L 158 del 30.4.2004, pag. 77).

(4) Decisione 2002/192/CE del Consiglio, del 28 febbraio 2002, riguardante la richiesta dell’Irlanda di partecipare ad alcune disposizioni 
dell’acquis di Schengen (GU L 64 del 7.3.2002, pag. 20).
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